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Siamo lieti di ospitare presso le Sale dell’Antico 
Castello sul Mare un evento espositivo 
­finalizzato a sottolineare la valenza e la 
­vocazione internazionale della nostra città, in cui 
hanno vissuto ed hanno creato parti significative 
delle loro opere più famose personaggi stranieri 
eccezionali, esponenti di spicco della cultura del 
XIX° e del XX° secolo nelle sue varie direzioni.

La mostra attuale, dal titolo emblematico 
“Così parlò Zarathustra” presenta al pubblico le 
opere di due artisti tedeschi, Thomas Egel-
kamp e Ivo Ringe, diversi e complementari, 
­particolarmente esemplificativi delle attuali 
tendenze di avanguardia in Germania e negli 
ambiti europei culturalmente più avanzati.

Ma non possiamo tralasciare il fatto che 
entrambi gli artisti si ispirano, in misura 
­significativa e differenziata, alla dimensione 
poetica ed estetica dell’opera “Così parlò 
­Zarathustra” che Friedrich W. Nietzsche ha 
redatto nelle sue linee fondamentali proprio 
durante il suo soggiorno a Rapallo nell’ inverno 
1882-83.

E’ inoltre particolarmente apprezzabile, che 
proprio a Rapallo, mediante questa esposizione 
possa aprirsi un confronto ed un dibattito sulle 

varie forme espressive dell’arte contemporanea 
e d’avanguardia, consentendo al pubblico una 
fruizione nuova e di qualità, allargando la 
dimensione critica e l’orizzonte delle personali 
conoscenze artistiche.

E’ da sottolineare, infine, il fatto che, 
­attraverso le loro opere, i due artisti si 
­propongono di entrare in consonanza con 
le peculiarità degli spazi del nostro Castello, 
­edificio che testimonia una antica storia, ma 
anche struttura affascinante che si presta ai 
giochi di luce proiettata all’esterno, aprendosi 
all’infinito orizzonte del mare.

Un ringraziamento particolare al Consolato 
Generale di Germania - Milano, che ha 
voluto sottolineare l’ importanza dell’ evento 
­concedendo il suo patrocinio.

Il Sindaco
Avv. Mentore Campodonico
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Wir freuen uns, im Antico Castello sul Mare 
einer Ausstellung Raum geben zu können, die 
die internationale Bedeutung und das Ansehen 
unserer Stadt betont. Einer Stadt, in der hervor­
ragende und berühmte Persönlichkeiten gelebt und 
bedeutende Teile ihrer Werke geschaffen haben. 
Sie waren mit ihren unterschiedlichen Ausdrucks­
formen Exponenten der Kultur des 19. und 20. 
Jahrhunderts. 

Die jetzige Ausstellung mit dem symbolischen 
Titel „Also sprach Zarathustra“ präsentiert den 
Besuchern Werke von zwei deutschen Künstlern, 
Thomas Egelkamp und Ivo Ringe. Verschieden, aber 
sich gegenseitig ergänzend, sind sie ganz besondere 
Beispiele für die aktuellen und avantgardistischen 
Tendenzen nicht nur in Deutschland, sondern auch 
in anderen europäischen Ländern. 

Aber wir möchten nicht versäumen, auch darauf 
hinzuweisen, dass beide Künstler sich in besonderer 
und differenzierter Weise durch die poetische und 
ästhetische Dimension des Werkes „Also sprach 
Zarathustra“ inspirieren ließen, das Friedrich 
Nietzsche anlässlich seines Aufenthaltes im Winter 
1882 bis 1883 in Rapallo redigierte. 

Darüber hinaus ist besonders hoch einzu­
schätzen, dass gerade Rapallo durch diese Kunst­
ausstellung Vergleiche und Diskussionen über die 
verschiedenen Ausdrucksweisen nicht nur der zeit­
genössischen sondern auch der avantgardistischen 
Kunst bewirken kann. Dadurch bietet man den 
Besuchern nicht nur einen Kunstgenuss höchster 
Qualität, sondern eröffnet auch neue Horizonte 
persönlicher und künstlerischer Erkenntnisse. 

Letztlich ist auch hervorzuheben, dass beide 
Künstler mit ihren Werken den Besonderheiten der 
Räume in unserem Castello Rechnung tragen. Ein 
Bauwerk, als Zeugniss einer großen Vergangenheit, 
dass sich mit seiner faszinierenden Architektur 
besonders für die nach draußen projizierten Licht­
spiele eignet und sich dadurch auf das unendliche 
Meer und den Horizont öffnet. 

Ein besonderer Dank geht an das Deutsche 
Generalkonsulat in Mailand, das die Schirmherr­
schaft übernommen hat und damit die Bedeutung 
dieser Ausstellung hervorhebt.

Der Bürgermeister 
Avv. Mentore Campodonico
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Nella piazzetta est, sul lungomare di Rapallo, 
sede di importanti manifestazioni artistiche del 
passato, esistono due lapidi commemorative: a 
sinistra, una ricorda Sibelius e la composizione 
della sua seconda sinfonia; a destra, l’altra, fissa 
il soggiorno di Nietzsche a Rapallo nell’ inverno 
1882-83 e la composizione della sua opera “Così 
parlò Zarathustra”.

Sono due nomi importanti che ci ricordano 
come la nostra terra sia stata meta preferita 
dell’aristocrazia intellettuale europea e che ci 
consentono di rivisitare il passato alla luce delle 
esigenze della modernità.

La mostra attuale risponde pienamente 
a questa istanza, non solo perché si ispira 
alla famosa opera di Nietzsche, ma perché la 
ripropone, nel suo contenuto poetico ed estetico, 
in termini visivi, realizzando un linguaggio 
artistico che si esprime mediante la pittura-gesto 
e le indefinibili installazioni luminose.

I due artisti in esposizione Thomas Egelkamp 
e Ivo Ringe, particolarmente apprezzati nel loro 
paese e all’estero, hanno saputo armonizzare 
la loro “germanità” con la peculiarità storica ed 
ambientale della nostra città. 

Thomas Egelkamp, particolarmente 

­stimolante, con una tecnica espressiva assai 
originale ha saputo coniugare il definito 
e l’indefinito, il “qui e ora” con lo spazio 
­abissalmente remoto.

Ivo Ringe è arrivato a maturare l’originalità 
del suo linguaggio espressivo attraverso 
un decennale lavoro di ricerca, cercando 
­spazi tridimensionali dotati di profondità e 
­dinamicità.

Gli stimoli provenienti dall’ opera di 
­Nietzsche sono innumerevoli, ma vengono 
filtrati dalle nuove sensibilità di artisti moderni 
che vivono il loro tempo senza dimenticare 
le radici. E ci obbligano ad uscire dai nostri 
consolidati schemi mentali per aprirci alla realtà 
ampia del mondo in evoluzione.

Assessore alla Cultura
Giovanni Arena
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Auf dem östlich von hier gelegenen Plätzchen – an 
der Promenade von Rapallo, dem Ort wichtiger 
künstlerischer Veranstaltungen der Vergangenheit – 
stehen zwei Gedenksteine. Der linke erinnert uns an 
Sibelius und an die Vertonung seiner 2. Symphonie, 
der rechte an den Aufenthalt Nietzsches in Rapallo 
im Winter 1882/1883 und an sein Werk „Also 
sprach Zarathustra“. 

Es handelt sich um zwei wichtige Namen, die 
uns daran erinnern, dass unser Land ein bevor­
zugtes Reiseziel des europäischen Adels und 
der europäischen Intelligenz gewesen ist. Sie 
ermöglichen uns einen Blick in die Vergangenheit 
angesichts der Anforderungen der Gegenwart.

Die aktuelle Ausstellung wird diesem Anspruch 
voll und ganz gerecht. Nicht nur, weil sie sich durch 
Nietzsches Werke inspirieren ließ, sondern sie lehnt 
sich auch an den poetischen und ästhetischen 
Inhalt an, überträgt ihn in visuelle Worte und 
schafft dadurch eine künstlerische Sprache, 
die in Malerei-Gestik und in unbeschreiblichen 
Lichtinstallationen zum Ausdruck kommt.

Den beiden Künstlern dieser Ausstellung, 
Thomas Egelkamp und Ivo Ringe – besonders in 
ihrer Heimat und im Ausland geschätzt – ist es 
gelungen, ihre deutsche Kultur mit den historischen 

und atmosphärischen Bedingungen unserer Stadt in 
Einklang zu bringen. 

Thomas Egelkamp hat auf außergewöhnliche 
Weise mit einer ausdruckvollen Technik das 
„Bestimmte“ mit dem „Unbestimmten“, das „Hier 
und Jetzt“ mit dem abgrundtiefen und fern- 
liegenden Außenraum verbunden. 

Ivo Ringe, durch seine zehnjährige Recherche 
auf der Suche nach dreidimensionalem Raum voller 
Tiefe und Dynamik gereift, erlangt Vollkommenheit 
und Originalität in seiner künstlerischen Sprache.

Die unzähligen Anregungen aus Nietzsches 
Werk werden durch die neue Sensibilität zeitge­
nössischer Künstler, die in ihrer Zeit leben ohne ihre 
Wurzeln zu vergessen, gefiltert. Sie verpflichten 
uns, aus unseren fest umrissenen geistigen Räumen 
auszubrechen, um uns der weiten Realität einer sich 
entwickelnden Welt zu öffnen.

Kulturrat 
Giovanni Arena
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Partiamo dal titolo “Così parlò Zarathustra” 
quali rapporti sono individuabili fra le creazioni 
di Thomas Egelkamp e di Ivo Ringe, artisti, e 
l’opera di Nietzsche?

Il Nietzsche che qui ci interessa non è il 
filosofo, ma il poeta dionisiaco che esprime il 
suo pensiero orecolare attraverso il paradosso 
della dialettica dei contrari, proiettato verso un 
obiettivo tremendo e fascinoso. Liberare l’uomo 
per renderlo pari agli dei, anzi renderlo dio di 
se stesso.

Le connessioni e i rapporti ci sono, anche se 
non immediatamente evidenti.

Thomas Egelkamp traduce la dialettica dei 
contrari in immagini visive e percettive; con le 
sue installazioni luminose persegue l’obiettivo 
di fare convivere concetti apparentemente 
opposti: nettezza e indefinitezza, concretezza 
e incommensurabili profondità sfumate, 
connettendo per altro la dura pietra del Castello 
con la luminosa spaziosità del mare, plasmando 
in forme visibili la dialettica del “dentro-fuori” 
che, in ultima analisi, significa patria – identità 
- storia ed evasione – brama di infinito 
– avventura.

Non c’è nulla più delle installazioni luminose 
che possono esprimere il contrasto tra apparenza 
e realtà, creando spazi reali o immaginari. Si 
tratta di una spettacolarizzazione scenografica 
affascinante, fine a se stessa, oppure l’artista 
vuole suggerire un mondo possibile, uno 
spazio alternativo a quello di una semplice 
­rappresentazione naturalistica? In questo spazio 
penetra la certezza del Superuomo. E qui, pur 
nella consonanza dei temi, sta la differenza: 
l’uomo non è dio di se stesso, ma solo esplora-
tore perplesso.

Ivo Ringe è un artista che usa tecniche 
espressive completamente diverse da quelle 
di Egelkamp, anche se altrettanto avvincenti e 
interessanti.

Il suo campo di indagine sono lo spazio, 
il tempo e il colore, esplorati a lungo nel loro 
intreccio, al di fuori degli schemi consueti. I 
suoi quadri configurano reticolati, strutture 
­geometriche particolari, chiazze di colore che 
non ci trasmettono mai immagini fisse e stabili, 
quanto piuttosto l’idea di forme in divenire, 
multidimensionali, intrinsecamente dinamiche.

È una pittura gestuale che non scaturisce da 
un preciso progetto mentale e volontario, ma da 
una sorta di abbandono delle “vibrazioni” che 
nascono dal tempo materializzato.

Per comprendere il rapporto con Nietzsche 
occorre valutare il decennale percorso artistico 
di Ringe.

All’inizio vengono sperimentate e affinate 
tecniche espressive e gli studi sulla valenza dei 
colori. È il momento dell’ umiltà della ricerca, 
della “Demut”

Alla fine di questo percorso, venuta 
a maturazione la sua capacità espressiva 
ed individuato un linguaggio originale e 
personale, arriva il tempo della libertà e 
dell’autodeterminazione, della “Freiheit und 
Selbstbestimmung”.

Infine, raggiunto l’apice, subentra la fase 
dell’innocenza infantile, del gioco, “Spiel”: 
l’artista, realizzata pienamente la sua umanità, 
si diletta con la spontaneità di un fanciullo 
nel creare le sue opere. Ma questi sono 
­precisamente tre momenti di maturazione che 
Nietzsche prevede per il Superuomo.

Solo che Ringe non vuole mutare il 
­significato del mondo esistente, vuole solo 
creare Bellezza “giocando liberato” e nel mondo 
dell’arte nulla è più serio del gioco.

Coordinatrice per le attività culturali presso 
l’ Antico Castello sul Mare
Rosanna Arrighi
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Zunächst fangen wir mit der Betitelung der Aus­
stellung: „Also sprach Zarathustra“ an. Welche 
Beziehungen können wir zwischen den Werken der 
Künstler Thomas Egelkamp und Ivo Ringe und dem 
literarischen Werk von Nietzsche erkennen?

Der Nietzsche, der uns interessiert, ist nicht der 
Philosoph, sondern der dionysische Dichter, der 
seine jahrhundertealten Gedanken durch das Para­
dox der Dialektik der Gegensätze äußert. Er ist auf 
das schreckliche und faszinierende Ziel ausgerichtet, 
den Menschen zu befreien, um ihn gleich in Gott 
zu verwandeln oder besser: sich selbst zum eigenen 
Gott zu machen. 

Die Zusammenhänge und die Verbindungen 
sind da, aber sie sind nicht sofort offensichtlich. 

Thomas Egelkamp übersetzt die Dialektik von 
Gegensätzen in visuelle und wahrnehmbare Bilder. 
Mit seinen Lichtinstallationen verfolgt er das Ziel, 
scheinbar gegensätzliche Konzeptionen zu vereinen: 
Reinheit und Unbestimmtheit, Gegenständlichkeit 
und unermessliche nuancierte Tiefe. Indem er die 
starken Mauern des Castellos mit dem Licht des 
Meeres verbindet, gestaltet er in visuellen Formen 
die Dialektik des „Drinnen – Draußen“. In letzter 
Konsequenz bedeutet das „Heimat – Identität 
– Geschichte und Flucht – Verlangen und 
Unendlichkeit – Abenteuer“. 

Es gibt nichts mehr außer der Lichtinstallation, 
die den Kontrast zwischen Schein und Realität aus­
drückt und gleichzeitig einen realen oder imaginären 
Raum schafft. 

Es ist eine faszinierende, großartige Inszenierung 
zum Selbstzweck. Oder will der Künstler eine 
denkbare Welt oder sogar einen alternativen 
Raum gegenüber einer einfachen naturalistischen 
Darstellung suggerieren? Diesen Raum durch­
dringt die Gewissheit des Übermenschen. Im 
Zusammenklang der Themen liegt hier aber auch 
der Unterschied: Der Mensch ist nicht der eigene 
Gott, er ist nur rastloser Büßer.

Ivo Ringe verwendet eine ausdrucksvolle 
Technik, die sich völlig von der Kunst Egelkamps 
unterscheidet, aber gleichfalls packend und 
interessant ist.

Seine Bereiche sind Raum, Zeit und Farbe. Lange 
durchforscht in ihrer Verflechtung, außerhalb des 
gewöhnlichen Schemas. Seine Kunstwerke stellen 
Geflechte dar, geometrische Netzstrukturen, 
Farbflecken, die keine festen, statischen Bilder dar­
stellen, sondern eher eine Idee der werdenden For­
men, mehrdimensional und eigentlich dynamisch, 
vermitteln. Es handelt sich um eine Gestikmalerei, 
die nicht unbedingt aus einem genauen freiwilligen 
Plan entsteht, sondern aus einer Art Abschwächung 
der „Vibrationen“, die sich aus einer materialisierten 
Zeit ergeben. 

Um die Verbindung zu Nietzsche besser zu ver­
stehen, muss man den künstlerischen Weg Ringes 
in den letzten zehn Jahren verfolgen. Am Anfang 
experimentiert er mit verfeinerten ausdrucksvollen 
Techniken und Studien über die Farbwertigkeit. Es 
ist der Augenblick der Erkundung, der Demut. Am 
Ende dieses Reifeprozesses, als er seine expressive 
Ausdruckskraft erreicht und seine persönliche 
originelle Sprache gefunden hat, kommt die Zeit der 
„Freiheit und der Selbstbestimmung“. Schließlich, 
auf dem Gipfel, folgt die Phase kindlicher Unschuld 
des Spiels: Der Künstler hat seine Menschlichkeit 
völlig realisiert und schafft seine Kunstwerke mit 
der ganz ursprünglichen Freude eines Knaben.

Genau diese drei Reifemomente sind es, die 
Nietzsche für den Übermenschen voraussieht. 

Aber Ivo Ringe will die Bedeutung der 
existierenden Welt nicht ändern, er will Schönheit 
schaffen - „spielend befreit“ – aber in der Welt der 
Kunst ist nichts ernster als das Spiel. 

Koordinatorin kultureller Angelegenheiten 
beim Antico Castello sul Mare 
Rosanna Arrighi
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Thomas Egelkamp
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I pensieri calano nella notte alimentati da una 
luce speciale - è una luce scura che più luminosa 
del giorno rivela i contorni di una forma inespri-
mibile.
Da una parte si intravede un disegno appena 
accennato che pare scompaia da un momento 
all‘altro e dall’altra una linea che si estende 
all’infinito, senza alcuna definizione, senza 
­spiegazioni... solo esperimenti.

“e se un giorno la mia saggezza mi lasciasse : 
ahimè, essa ama prendere le ali! possa il mio 
orgoglio volare poi assieme alla mia follia!”
(dal prologo di Zarathustra)

Die Gedanken sind in die Nacht gefallen, dort 
werden sie mit einem anderen Licht versorgt 
– einem schwarzen Licht, das heller als am Tag die 
Konturen einer unaussprechlichen Form zeigt.
Dort eine Zeichnung die fragil ist, die jeden 
Moment erlischen kann, – hier eine Linie die sich in 
das Endlose erstreckt, keine Bestimmungen, keine 
Erklärungen...
... nur Versuche.

„Und wenn mich einst meine Klugheit verlässt: - 
ach, sie liebt es, davonzufliegen! – möge mein Stolz 
dann noch mit meiner Thorheit fliegen!“
(Nietzsche aus Zarathustras Vorrede)
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Cosa è amore? Cosa è creazione? 	
Cosa è nostalgia? Cosa è stella?
(dal prologo di Zarathustra)
 
Non so se riuscirò mai a capire Nietzsche - ma 
è questo il mio scopo? Mi chiedo, se nell’opera 
delle stelle danzanti, si trova il caos del
mio sapere? - stelle, sempre in procinto di 
partorire conoscenza - senza sapere come si 
chiamano e dove staranno le stelle in cielo?

Was ist Liebe? Was ist Schöpfung?  
Was ist Sehnsucht? Was ist Stern?
(Nietzsche aus Zarathustras Vorrede)

Ich weiß nicht, ob ich Nietzsche je verstehen kann? 
– aber ist das mein Ziel?
Ich frage mich, ob in dem Bild der tanzenden Sterne 
das Chaos meines Wissens liegt? – Sterne, immer­
fort wie Erkenntnisse zu gebären, - ohne zu wissen 
wie all die Sterne heißen und wo sie am Himmel 
stehen werden?
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Raum
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Quale tema migliore di una fortezza sul mare 
dalle mura possenti che contrastano il frastuono 
delle maree?
Da qui, con uno sguardo sul mare aperto ogni 
raggio di luce è ben mirato e allo stesso tempo 
si perde.
Un teschio come una fortezza, in cui pensieri si 
intrecciano all’interno in un sistema caotico, ma 
allo stesso tempo razionale.

“Io vi dico: bisogna avere in se’ il caos, per poter 
partorire una stella danzante.”
(Nietzsche prologo da Zarathustra)

Gibt es ein besseres Motiv als das einer Festung die 
am Meer steht? Umschlossen von starken Mauern, 
die sich wehrhaft dem Getöse der Gezeiten wider­
setzt ?
Von hier aus, mit einem Blick aufs offene Meer ist 
jeder Lichtstrahl gezielt und getroffen, gleichzeitig 
verloren.
Ein Schädel wie eine Festung, nach innen 
verflochten zu einem verwirrenden und zugleich 
geordneten System von Gedanken.

„Ich sage euch: man muß noch Chaos in sich 
haben, um einen tanzenden Stern gebären zu 
können.“
(Nietzsche aus Zarathustras Vorrede)
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Thomas Egelkamp
Vita

Nato a Hörstel (Germania) nel 1962.
Studia scultura e pittura presso l’ Alanus Hoch-
schule für Kunst und Gesellschaft di Bonn.
Socio fondatore e direttore del laboratorio d’arte 
“Kunst e.V./Arte Fact” Bonn.
Fino al 2007 incarico d’insegnamento 
all’Accademia Europea d’Arte a Treviri.
A tutt’oggi continua ad insegnare presso 
l’Alanus Hochschule di Bonn e all’Università 
di Erfurt. 

Personali e Collettive dal 2007 (scelta):

2007	 “Schein des Realen” Galleria E 105, Bonn 
2008	� “Blue Moon” DA Kunsthaus Kloster, 

Gravenhorst 
2009	 “Small World” Galleria E 105, Bonn
2010	� “Schwarzlicht” Hochhaus Hansa,	

Kokerei Hansa, Dortmund

Sito di Thomas Egelkamp: 
www.thomas-egelkampo.de

	

Geb. 1962 in Hörstel.
Studium der Malerei und Bildhauerei an der Alanus 
Hochschule für Kunst und Gesellschaft.
Aufbau und Leitung der Werkstatt für Kunst e.V./ 
Arte Fact, Bonn. Bis 2007 Lehrauftrag an der 
Europäischen Kunstakademie Trier. Regelmäßiger 
Lehrauftrag an der Alanus Hochschule für Kunst 
und Gesellschaft sowie an der Uni Erfurt/Fachbe­
reich Kunst.

Ausstellungen (Auswahl) seit 2007:

2007	 „Schein des Realen“ Galerie E105 Bonn
2008	�  „Blue Moon“ DA Kunsthaus Kloster, 

Gravenhorst
2009	 „Small World“ Galerie E 105 Bonn
2010	� „Schwarzlicht“ Hochhaus Hansa,  

Kokerei Hansa, Dortmund

Weitere Informationen und Bilder über Thomas 
Egelkamp erhalten Sie auf der Internetseite :
www.thomas-egelkamp.de 
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con il patrocinio

Consolato Generale di 
Germania 
Milano

Città di Rapallo
Assessorato alla Cultura


